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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1.

  1.L'ISTITUTO DELLA DIFFIDA DEL QUESTORE DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , È SOPPRESSO ED OGNI RICHIAMO ALLO STESSO, OPERATO IN DISPOSIZIONI DI LEGGE, È ABROGATO.

  2. CON L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE CESSANO DI AVERE EFFICACIA LE DIFFIDE IN CORSO, I PROVVEDIMENTI DI DINIEGO O DI REVOCA DI LICENZE ED AUTORIZZAZIONI, NONCHÉ I PROVVEDIMENTI DI DINIEGO, DI REVOCA O DI SOSPENSIONE DELLA PATENTE DI GUIDA EMESSI IN CONSEGUENZA DELLA DIFFIDA.

  3. TUTTAVIA ALLE DIFFIDE EMANATE ENTRO IL TRIENNIO PRECEDENTE LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, AGLI EFFETTI PREVISTI DAL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE, È ATTRIBUITA L'EFFICACIA DELL'AVVISO DI CUI ALL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 5 DELLA PRESENTE LEGGE.

  4. FERMA RESTANDO L'EFFICACIA DEI PROCEDIMENTI DI PREVENZIONE GIÀ DEFINITI, QUELLI IN CORSO CONSERVANO EFFICACIA: 

a)  SE INIZIATI IN FORZA DI DIFFIDA EMANATA ENTRO IL TRIENNIO PRECEDENTE LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE; 

b)  SE INIZIATI A NORMA DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

ART. 2.

1 .  L' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 1. - 1. I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO A:
1) COLORO CHE DEBBA RITENERSI, SULLA BASE DI ELEMENTI DI FATTO, CHE SONO ABITUALMENTE DEDITI A TRAFFICI DELITTUOSI;
2) COLORO CHE PER LA CONDOTTA ED IL TENORE DI VITA DEBBA RITENERSI, SULLA BASE DI ELEMENTI DI FATTO, CHE VIVONO ABITUALMENTE, ANCHE IN PARTE, CON I PROVENTI DI ATTIVITÀ DELITTUOSE;
3) COLORO CHE PER IL LORO COMPORTAMENTO DEBBA RITENERSI, SULLA BASE DI ELEMENTI DI FATTO, CHE SONO DEDITI ALLA COMMISSIONE DI REATI CHE OFFENDONO O METTONO IN PERICOLO L'INTEGRITÀ FISICA O MORALE DEI MINORENNI, LA SANITÀ, LA SICUREZZA O LA TRANQUILLITÀ PUBBLICA."
ART. 3.

1 .  AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "O PER LA PUBBLICA MORALITÀ".

ART. 4.

1 .  IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ALLE PERSONE INDICATE NELL'ARTICOLO 1, CHE NON ABBIANO CAMBIATO CONDOTTA NONOSTANTE L'AVVISO ORALE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, QUANDO SIANO PERICOLOSE PER LA SICUREZZA PUBBLICA, PUÒ ESSERE APPLICATA, NEI MODI STABILITI NEGLI ARTICOLI SEGUENTI, LA MISURA DI PREVENZIONE DELLA SORVEGLIANZA SPECIALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA".

2 .  IL TERZO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"NEI CASI IN CUI LE ALTRE MISURE DI PREVENZIONE NON SONO RITENUTE IDONEE ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA PUBBLICA PUÒ ESSERE IMPOSTO L'OBBLIGO DI SOGGIORNO NEL COMUNE DI RESIDENZA O DI DIMORA ABITUALE".

3 .  IL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423, È ABROGATO.

ART. 5.

1 .  IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:
"LA APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 È CONSENTITA DOPO CHE IL QUESTORE NELLA CUI PROVINCIA LA PERSONA DIMORA HA PROVVEDUTO AD AVVISARE ORALMENTE LA STESSA CHE ESISTONO SOSPETTI A SUO CARICO, INDICANDO I MOTIVI CHE LI GIUSTIFICANO. IL QUESTORE INVITA LA PERSONA A TENERE UNA CONDOTTA CONFORME ALLA LEGGE E REDIGE IL PROCESSO VERBALE DELL'AVVISO AL SOLO FINE DI DARE ALLO STESSO DATA CERTA.
TRASCORSI ALMENO SESSANTA GIORNI E NON PIÙ DI TRE ANNI, IL QUESTORE PUÒ AVANZARE PROPOSTA MOTIVATA PER L'APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE AL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE AVENTE SEDE NEL CAPOLUOGO DI PROVINCIA, SE LA PERSONA, NONOSTANTE L'AVVISO, NON HA CAMBIATO CONDOTTA ED È PERICOLOSA PER LA SICUREZZA PUBBLICA.
LA PERSONA ALLA QUALE È STATO FATTO L'AVVISO PUÒ IN QUALSIASI MOMENTO CHIEDERNE LA REVOCA AL QUESTORE CHE PROVVEDE NEI SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI. DECORSO DETTO TERMINE SENZA CHE IL QUESTORE ABBIA PROVVEDUTO, LA RICHIESTA SI INTENDE ACCOLTA. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RIGETTO È AMMESSO RICORSO GERARCHICO AL PREFETTO.
L'AVVISO DATO DAL QUESTORE NON PRODUCE ALTRO EFFETTO OLTRE QUELLO PREVISTO DAL PRESENTE ARTICOLO".

ART. 6.

1 .  AL QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , DOPO LA PAROLA "COMUNE" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "O DEL DIVIETO DI SOGGIORNO".

ART. 7.

1 .  L' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1975, N. 152, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
"ART. 6. - 1. SE LA PROPOSTA RIGUARDA LA MISURA DELLA SORVEGLIANZA SPECIALE CON L'OBBLIGO O IL DIVIETO DI SOGGIORNO, IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE, CON DECRETO, NELLA PENDENZA DEL PROCEDIMENTO DI CUI AL QUINTO COMMA DELL'ARTICOLO 4, PUÒ DISPORRE IL TEMPORANEO RITIRO DEL PASSAPORTO E LA SOSPENSIONE DELLA VALIDITÀ AI FINI DELL'ESPATRIO DI OGNI ALTRO DOCUMENTO EQUIPOLLENTE.
2. NEL CASO IN CUI SUSSISTANO MOTIVI DI PARTICOLARE GRAVITÀ, PUÒ ALTRESÌ DISPORRE CHE ALLA PERSONA DENUNCIATA SIA IMPOSTO, IN VIA PROVVISORIA, L'OBBLIGO O IL DIVIETO DI SOGGIORNO FINO A QUANDO NON SIA DIVENUTA ESECUTIVA LA MISURA DI PREVENZIONE."
ART. 8.

1 .  ALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575 , LE PAROLE "ANCHE SE NON VI SIA STATA DIFFIDA," SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "ANCHE SE NON VI È STATO PREVENTIVO AVVISO,".

ART. 9.

1 .  L' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575 , È ABROGATO.

ART. 10.

1 .  AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3-TER DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, LE PAROLE: "DISPOSIZIONI DEI COMMI QUINTO, SESTO, SETTIMO E OTTAVO DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 " SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "DISPOSIZIONI DEI COMMI OTTAVO, NONO, DECIMO E UNDICESIMO DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423.".

ART. 11.

1 .  AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 10-BIS DELLA LEGGE 31 MAGGIO 1965, N. 575, LE PAROLE "SECONDO, SESTO E SETTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 ," SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "QUINTO, NONO E DECIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423,".

ART. 12.

1 .  AL NUMERO 3) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 MARZO 1967, N. 223 , DOPO LE PAROLE "SONO SOTTOPOSTI" SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI: "IN FORZA DI PROVVEDIMENTI DEFINITIVI".

ART. 13.

1 .  AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1975, N. 152 , LE PAROLE "NELL'ARTICOLO 1, NUMERI 2), 3) E 4)" SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "NELL'ARTICOLO 1, NUMERI 1) E 2)".

ART. 14.

1 .  AL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 282 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE , LE PAROLE "O IN ALTRO COMUNE, O IN UNA FRAZIONE DI ESSI." SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: "O IN UN COMUNE VICINO SEDE DI UN UFFICIO DI POLIZIA.".

ART. 15.

1 .  DOPO TRE ANNI DALLA CESSAZIONE DELLA MISURA DI PREVENZIONE, L'INTERESSATO PUÒ CHIEDERE LA RIABILITAZIONE. LA RIABILITAZIONE È CONCESSA, SE IL SOGGETTO HA DATO PROVA COSTANTE ED EFFETTIVA DI BUONA CONDOTTA, DALLA CORTE DI APPELLO NEL CUI DISTRETTO HA SEDE L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA CHE DISPOSE LA APPLICAZIONE DELLA MISURA DI PREVENZIONE O DELL'ULTIMA MISURA DI PREVENZIONE.

2 .  LA RIABILITAZIONE COMPORTA LA CESSAZIONE DI TUTTI GLI EFFETTI PREGIUDIZIEVOLI RICONNESSI ALLO STATO DI PERSONA SOTTOPOSTA A MISURE DI PREVENZIONE.

3 .  SI OSSERVANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE RIGUARDANTI LA RIABILITAZIONE.

ART. 16.

1 .  PER LE PERSONE CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO SOTTOPOSTE ALLA SORVEGLIANZA SPECIALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA CON OBBLIGO DI SOGGIORNO IN UN COMUNE DIVERSO DA QUELLO DI RESIDENZA O DI DIMORA ABITUALE, IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE COMPETENTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 1956, N. 1423 , DISPONE IL TRASFERIMENTO DEL SOGGETTO NELL'ORIGINARIO LUOGO DI RESIDENZA SALVO CHE NON RITENGA DI SOSTITUIRE ALLA MISURA IL DIVIETO DI SOGGIORNO. IL RELATIVO PROVVEDIMENTO È COMUNICATO AL QUESTORE PER L'ESECUZIONE.

2 .  PER GLI IMPUTATI AI QUALI SIA STATO IMPOSTO, ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, L'OBBLIGO DI DIMORARE IN UN COMUNE LONTANO DA QUELLO DI RESIDENZA OVVERO IN UNA FRAZIONE, IL GIUDICE COMPETENTE, ENTRO TRENTA GIORNI DA TALE DATA E SEMPRE CHE PERMANGANO LE ESIGENZE CHE HANNO GIUSTIFICATO L'IMPOSIZIONE DELL'OBBLIGO, PROVVEDE AI SENSI DELL'ARTICOLO 291-BIS DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE A DETERMINARE NUOVAMENTE IL LUOGO DI DIMORA OBBLIGATORIA, PRESCEGLIENDOLO TRA I COMUNI INDICATI NEL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 282 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE , COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 14 DELLA PRESENTE LEGGE, AVUTO RIGUARDO ALLA RESIDENZA CHE L'IMPUTATO AVEVA ALL'ATTO DELLA IMPOSIZIONE DELL'OBBLIGO SUDDETTO.
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2442): PRESENTATO DAI MINISTRI DELL'INTERNO (FANFANI) E DI GRAZIA E GIUSTIZIA (VASSALLI) L'8 MARZO 1988. ASSEGNATO ALLA II COMMISSIONE (GIUSTIZIA), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 20 APRILE 1988, CON PARERE DELLA COMMISSIONE I. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE IL 26, 27, 28 APRILE 1988; 10, 18 MAGGIO 1988: 7, 15 GIUGNO 1988 E APPROVATO IL 16 GIUGNO 1988, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI N. 68, 347, 876, 980, 1169-TER, 1553, 1879, 2166, 2170, 2215, 2393, 2464. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1162): ASSEGNATO ALLA SECONDA COMMISSIONE (GIUSTIZIA), IN SEDE DELIBERANTE, IL 29 GIUGNO 1988, CON PARERE DELLA COMMISSIONE PRIMA. ESAMINATO DALLA SECONDA COMMISSIONE E APPROVATO IL 20 LUGLIO 1988. 

DATA A ROMA, ADDÌ 3 AGOSTO 1988
COSSIGA
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
GAVA, MINISTRO DELL'INTERNO
VASSALLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI

